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Lascia qui
il tuo articolo per

Ricordiamo che gli articoli per Partecipare possono
essere lasciati nelle apposite caselle presso:
• Biblioteca Comunale di Rescaldina
• Atrio del Palazzo Comunale
Gli articoli possono essere spediti anche a questa

e-mail: partecipare@comune.rescaldina.mi.it
Oltre gli articoli, è possibile depositare domande specifiche 
(rivolte agli amministratori, associazioni o al C.d.R.), 
annunci economici (o di altra natura), nonchè commenti 
o suggerimenti. Grazie.

• Gli articoli non devono superare le 60 righe
 (2 cartelle dattiloscritte)

• Le lettere devono essere firmate
• TUTTO IL MATERIALE RICEVUTO VIENE PUBBLICATO

INTEGRALMENTE, COSì COME PERVENUTO

Scadenza 
presentazione
articoli anno 2019
Il CDR si ritrova periodicamente presso la Sala Riunioni
dell’Ufficio Cultura , Via Matteotti 8/a alle ore 9.00
nelle date di riunione

Fine consegna articoli  Riunione CDR

Lunedì 17 giugno Sabato 22 giugno

Gentile lettrice, gentile lettore,
questo ultimo numero di Partecipare, come si può 
dedurre dal ritardo con cui viene pubblicato ri-
spetto alla data prevista, ha subito nel corso della 
lavorazione alcuni cambiamenti di contenuto, dato 
che la pubblicazione ricorre nel periodo elettorale 
che si conclude con le elezioni del 26 maggio, che 
designeranno il nuovo Sindaco e il nuovo Consi-
glio Comunale di Rescaldina. Infatti, la concomi-
tanza dei due eventi, uscita del giornale ed elezioni 
comunali, fa scattare i vincoli imposti dalla Legge 
28 del 2000, in base alla quale «dalla data di con-
vocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura 
delle operazioni di voto è fatto divieto a tutte le 
amministrazioni pubbliche di svolgere attività di 
comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in 
forma impersonale e indispensabili per l’efficace 
assolvimento delle proprie funzioni» (art. 9). 
Tutto ciò che riguarda la comunicazione istituzio-
nale in questo periodo elettorale può avere solo fi-
nalità di servizio e non di immagine, senza mettere 
in risalto l’operato dell’amministrazione; inoltre, il 
materiale pubblicato non deve nemmeno favori-
re una fazione piuttosto che un’altra, senza quin-
di condizionare in qualche modo la libera scelta 
individuale dei cittadini nell’esercitare il proprio 
diritto di voto. 
Seppure il cambiamento della data di pubblica-
zione possa aver creato qualche difficoltà iniziale, 
ciò non ha però inficiato la mission del giornale, 
che è quella di essere un organo di informazione e 
anche uno spazio dove potersi ‘incontrare’ e ‘con-
frontare’ tra cittadini. 

                                             Alida Parisi

L’EDITORIALE MoSaIC 
l’orchestra per immigrati 

e richiedenti asilo
Ne parliamo con il maestro Marco Raimondi 

dell’Ensemble Amadeus di Rescaldina
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CoNSuLtAzIoNI eLettorALI
In vista delle prossime elezioni amministrative ed europee, si ricorda agli utenti di controllare 

in anticipo la propria tessera elettorale, verificando che disponga di spazi liberi 
per la timbratura di avvenuta votazione in occasione delle consultazioni elettorali 

e che non sia deteriorata.

Le elezioni si svolgeranno domenica 26 maggio 2019 dalle ore 7.00 alle ore 23.00 
Portare al seggio un documento di identità

SCheDA GrIGIA per le elezioni europee 
SCheDA AzzurrA per le elezioni comunali

Indicazioni su come si vota a pag. 2

pagina 6
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1) scheda di colore azzurro per le comunali;
da http://www.prefettura.it/milano

«Elezione del sindaco e del consiglio comunale nei Comuni sino ai 15.000 abitanti.

(...) l’elezione dei consiglieri comunali si effettua con sistema maggioritario contestualmente 

alla elezione del sindaco (...). Nella scheda è indicato, a fianco del contrassegno, il candidato 

alla carica di sindaco (...). Ciascun elettore ha diritto di votare per un candidato alla carica di 

sindaco, segnando il relativo contrassegno. Può altresì esprimere un voto di preferenza per 

un candidato alla carica di consigliere comunale compreso nella lista collegata al candidato 

alla carica di sindaco prescelto, scrivendone il cognome nella apposita riga stampata sotto il medesimo contrassegno. (...) ciascun elettore può 

esprimere, nelle apposite righe stampate sotto il medesimo contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due 

candidati compresi nella lista collegata al candidato alla carica di sindaco prescelto. 

Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l’annullamento della seconda preferenza».

2) scheda di colore grigio (per la circoscrizione 1 - Italia Nord Occidentale) 
per le Europee. 

Le seguenti indicazioni sul voto sono tratte dal sito ufficiale Parlamento Europeo: «Il voto di 

lista si esprime tracciando sulla scheda, con la matita copiativa che verrà consegnata al seggio, 

un segno X sul contrassegno corrispondente alla lista prescelta. È possibile (non obbligatorio) 

esprimere da uno a tre voti di preferenza per candidati compresi nella lista votata.

Un solo voto di preferenza può essere espresso per un candidato delle liste rappresentative delle minoranze di lingua francese della Valle d’Aosta, di 

lingua tedesca della provincia di Bolzano o di lingua slovena del Friuli Venezia Giulia, che sia collegata ad altra lista presente in tutte le circoscrizioni 

nazionali.

I voti si esprimono scrivendo, nelle apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome dei 

candidati preferiti compresi nella lista medesima; in caso di identità di cognome fra più candidati, si deve scrivere sempre il nome e il cognome e, se 

occorre, la data e il luogo di nascita.

Queste informazioni saranno disponibili sui tabelloni affissi nei seggi elettorali e sono consultabili sul sito del Ministero dell’Interno».

Consultazioni elettorali

Giorno votazioni (europee e comunali): 26.5.2019;

Orario (per entrambe): 7 - 23;

Dove: 11 sezioni elettorali che saranno allestite in 2 plessi scolastici: 

1) Rescaldina, via Mazzini 16; 

2) frazione Rescalda, via Asilo 2.

Schede di votazione

ATTENZIONE! Nel caso di più preferenze espresse, queste devono riguardare candidati di sesso 
diverso, pena l’annullamento della seconda e della terza preferenza.

Come si vota
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scrivere a: editrice@abcmilano.net | tel. 347.4443975

Rescaldina

IInformazioni

Per annunci 
Pubblicitari su

Anche nel 2019 la Regio-
ne Lombardia erogherà 
i contributi denominati 

“Dote Scuola”, destinati agli alun-
ni iscritti per l’Anno Scolastico 
2019/2020 a Scuole statali e pari-
tarie (1°, 2° ,3° anno delle scuole 
secondarie di primo grado e 1° e 
2° anno delle scuole secondarie 
di secondo grado), percorsi di 
Istruzione e Formazione profes-
sionale.

La domanda è compilabile, da 
parte delle famiglie interessa-
te, esclusivamente on-line su 
https://www.bandi.servizirl.
it, dove si trova anche una gui-
da completa alla compilazione e 
l’indicazione relativa all’assisten-
za.
Il sistema informatico per la pre-
sentazione delle domande rimar-
rà aperto fino alle ore 17 del gior-
no 14 giugno 2019.

- L’autenticazione al sistema po-
trà essere effettuata esclusiva-
mente utilizzando:
- SPID  (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale)
- CNS (Carta Nazionale Servizi) 
o CRS (Carta Regionale Servizi), 
per il cui utilizzo è necessario es-
sere in possesso di codice PIN

Per la presentazione della do-
manda seguire il link “Regione 
Lombardia” riportato alla pa-
gina www.comune.rescaldina.
mi.it/news/9/22/2935/.

DOTE SCUOLA REGIONE LOMBARDIA 
ANNO SCOLASTICO 2019-2020
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Esattamente un anno fa, il 31 marzo 2018, 
crollava la porzione di una palazzina di via 
Brianza coinvolgendo 11 famiglie, di cui 

dieci residenti nello stabile, e causando la morte 
nel mese di aprile di Saverio Sidella.
L’evento aveva innescato una gara di solidarie-
tà che, anche dopo la primissima emergenza, 
ha permesso al comune di affiancare le famiglie 
coinvolte.
L’anniversario è l’occasione per presentare la ren-
dicontazione di quanto raccolto e di quanto speso 
nella gestione dell’emergenza.

Il nostro paese ha saputo reagire in modo com-
patto e coeso coinvolgendo tutte le parti della co-
munità, ognuno con le sue specificità, unite nel 
dare una risposta ai bisogni creatisi.
Come Sindaco non posso che ribadire tutto l’or-
goglio derivato dalla grandissima ondata di affet-
to e solidarietà che ha scaldato il cuore di tutto 
il nostro paese impegnato in un evento che nella 
storia di Rescaldina non era, per fortuna, mai av-
venuto.
L’affiancamento delle famiglie naturalmente non 
si è mai fermato, gli uffici del comune sono an-

cora impegnati nel seguire le situazioni ancora in 
divenire e nello stanziare altri fondi che dovessero 
ancora rendersi necessari.
Ancora a tutti va il mio grazie che abbraccia chi 
ha donato 10 euro così come chi ne ha donati 
duemila ognuno secondo le proprie esigenze.

Rescaldina è davvero un paese dove è bello vivere.

Il Sindaco
Michele Cattaneo

COMUNE DI RESCALDINA
Città Metropolitana di Milano

Piazza della Chiesa n. 15 - 20027 Rescaldina (MI)
Tel. 0331.467811 - www.comune.rescaldina.mi.it

P.IVA 01633080153 - PEC: comune.rescaldina@pec.regione.lombardia.it

A un anno dal crollo

www.mastroserramenti.it
info@mastroserramenti.it

Preventivi gratuiti

e personalizzati

Cod. Fisc. e Part. IVA 07864530154

via Mazzini 2/A
Rescaldina (MI)

tel. 0331.57.76.46
fax 0331.57.73.91

MASTRO
SERRAMENTI

di Mastrogiorgio Dario & C. snc

ORGANIZZATO

21053 CASTELLANZA (VA)
via Don Minzoni 32

Tel. 0331.501.033 - 501.293 - Fax 0331.482.584

Stazione tachigrafi digitali
e analogici

F.LLI GADDA snc
di Giuseppe e Angelo Gadda

Vendita auto - Veicoli commerciali - Soccorso stradale
Assistenza benzina e diesel - Carburanti - Lubrificanti 

Ricarica condizionatori - Centro gomme

SOCCORSO
STRADALE

CONC. VA A000165

CENTRO REVISIONI AUTO / MOTO

Regione Lombardia  37800

Conto corrente dedicato (raccolta fondi)  36651,18

TOTALE  74451,18

RENDICONTO ENTRATE/SPESE

EntratE (contributi)

  
  Esigenze di prima necessità   4.200,00
  Traslochi   11.590,00
  Arredi di emergenza   41.000,00
  Alloggi di emergenza   650,00
  Cauzioni e canoni   12.337,00
  Cauzioni e canoni ALER   9.918,88
  Totale   79.695,88

SpESE
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I partner di MoSaIC

EnsEmblE AmAdEus  è una as-
sociazione avente come finalità la diffusione 
della cultura musicale, la formazione e l’av-
viamento all’attività concertistica dei giovani e 
delle persone di ogni età, la promozione ed il 
sostegno di progetti di solidarietà sociale. L’as-
sociazione svolge la propria attività mediante 
l’Orchestra e Coro Sinfonico (60 coristi e 40 
professori d’orchestra e docenti di diversa na-
zionalità) e l’Accademia Musicale, laboratorio 
permanente di formazione artistica. Direttore 
artistico dell’Orchestra e Coro Sinfonico, oltre-
ché presidente dell’associazione, è Marco Rai-
mondi.

Koor&stEm  di Anversa (Belgio) è 
un’organizzazione artistica amatoriale fiam-
minga che si occupa di musica vocale. È com-
posta da una squadra di professionisti e volon-
tari che supporta cori e cantanti sul territorio 
nazionale. Offre anche sessioni di canto per 
bambini e per insegnanti e promuove il can-
to come mezzo di integrazione di giovani mi-
granti e rifugiati. 

sound Choir  è un coro misto con una 
struttura flessibile. Fondato come parte della 
Student Culture House a Bucarest (Romania) 
è costituito da studenti e laureati provenienti 
da diverse università della capitale rumena. A 
dirigerli c’è Voicu Popescu, un grande artista 
dell’armonizzazione delle voci. Il repertorio 
varia dalle canzoni rumene tradizionali, a ma-
drigali, musica bizantina, gospel e jazz. Il coro 
è un’espressione di Sound Cultural Foundation, 
un’organizzazione che punta a promuovere pro-
getti educativi, artistici, culturali e sociali. 

swinging EuropE  di Herning 
(Danimarca) è un’istituzione sviluppatasi dalla 
musica jazz. Realizza diversi progetti artistici e 
culturali, concentrandosi per lo più sui giovani 
dai 18 ai 25 anni e favorendo l’incontro di per-
sone attraverso basi estetiche ed etniche. Il suo 
progetto si sviluppa su tre aree principali: la va-
lorizzazione del talento musicale, i progetti inter-
culturali e le collaborazioni internazionali. Il loro 
successo più grande è l’Orchestra Europea di Jazz.

MoSaIC è l’acronimo di “Music for 
Sound Integration in the Crea-
tive sector”. E proprio in nome 

dell’integrazione nasce la MoSaIC Symphonic 
Choir&Orchestra, ensemble composto da 36 
musicisti provenienti da altrettante nazioni. Di 
questi, dodici sono stati selezionati tra immi-
grati e richiedenti asilo che vivono e lavorano 
nei Paesi europei. La sede del gruppo è a Mi-
lano. Il progetto è cofinanziato dall’Unione Eu-
ropea e la selezione è stata affidata ai direttori 
di quattro orchestre di Italia, Belgio, Danimarca 
e Romania. A rappresentare l’Italia è l’Associa-
zione Ensemble Amadeus di Rescaldina, con 
il cui presidente e direttore d’orchestra Marco 
Raimondi parliamo del progetto e di cosa si-
gnifichi oggi fare musica in Italia.
Come vi siete attivati per cercare musicisti tra 
immigrati e richiedenti asilo? 

Non è stato facile. Io ho cercato agganci con 
varie Onlus e altre istituzioni, ma più di tutto 
ha funzionato il passaparola. La selezione è av-
venuta il mese scorso, si sono presentati in più 
di cinquanta e sinceramente non me lo aspetta-
vo. Molta eterogeneità anche dal punto di vista 
dell’età, si va dai 18 ai 65 anni. I più giovani pro-
babilmente avevano saputo del progetto dalla 
rete, ma ribadisco l’importanza del passaparola, 
d’altronde già le 150 persone dell’associazione 
Amadeus funzionano da eco. Abbiamo dovuto 
fare delle esclusioni perché il regolamento pre-
vede che i partecipanti debbano avere il permes-
so di soggiorno e non il passaporto comunita-
rio, però è nostra intenzione coinvolgere anche 
gli esclusi nell’orchestra sinfonica Amadeus.
La MoSaIC farà ovviamente concerti, ma non 
solo. Quali altre attività sono previste? 
L’idea è quella della divulgazione della musi-
ca come contaminazione ad ampio spettro, in 
modo da toccare, stimolare, soddisfare i gusti 
e le preferenze di tutti, creando all’occorrenza 
anche intersezioni tra generi diversi. Ci sono 
progetti già avviati con le Università di Milano e 
Cagliari e nuove proposte di workshop e labora-
tori indirizzate agli Uffici Scolastici Territoriali 
e Regionali, per le scuole primarie, secondarie e 
superiori finalizzate ad avvicinare i giovani alla 
musica, non solo come esecuzione ma anche 
come conoscenza più approfondita della stessa, 
di cui oggi peraltro, più che mai, se ne perce-
pisce in modo piuttosto allarmante la lacuna. 
La musica dunque in quanto tale, ma anche 

come forma per eccellenza di comunicazione 
universale tra diverse culture. Per le scuole in 
particolare, l’idea è quella di lavorare soprattut-
to sull’Inno europeo e farne emergere il senso. 
Per la presentazione stiamo realizzando un vi-
deo in cui, in circa dieci minuti, i 36 musicisti 
coinvolti nel progetto parlano della propria vita 
e del rapporto con la musica. Lo proporremo 
alle scuole, in incontri in cui sarà presente uno 
di loro. In una seconda fase invece puntiamo a 
coinvolgere direttamente gli studenti in attività 
di laboratorio. Questo anche in previsione del 
World Music Festival del 2020.
Di cosa si tratta?
Dell’appuntamento finale del nostro proget-
to. In questi due anni l’orchestra parteciperà a 
meeting e momenti di formazione, poi ci sarà 
l’evento conclusivo a Milano, alla fine del 2020.
Dal suo punto di vista di direttore di orche-
stra, come giudica lo stato di salute della mu-
sica, soprattutto classica, in Italia? 
Le difficoltà sono cresciute negli anni. Nel 1997, 
quando siamo nati come Amadeus, c’era più 
spazio rispetto a oggi. Soprattutto c’erano fondi 
e risorse che ora scarseggiano. Siamo partiti due 
anni fa con la stagione “Amadeus & friends”, sia-
mo al secondo anno e resistiamo, ma di vera e 
propria “resistenza” si tratta. In Italia il pubblico 
interessato è formato da una nicchia troppo pic-
cola. Noi cerchiamo di proporre generi diversi 
ma vediamo che il pubblico è molto frazionato, 
è difficile coinvolgerlo su tutti i generi. Se fac-
ciamo un concerto di musica barocca verranno 
solo gli amanti della musica barocca. E così per 
tutti gli altri generi.
All’estero è diverso? 
Sì, devo ammettere che c’è un riscontro diverso. 
E in Italia, purtroppo, rispetto ad altri Paesi euro-
pei, abbiamo anche commesso l’errore di abitua-
re le persone all’idea di non pagare. Molta gen-
te oggi si aspetta che la musica sia interamente 
finanziata dalle risorse pubbliche. Te ne accorgi 
dal fatto che se c’è ingresso libero fai il pienone. 
Basta una soglia minima, anche 5 euro, e l’inte-
resse scema. Mi dispiace di questo, anche per-
ché ho potuto toccare con mano come all’estero 
l’Italia sia ancora vista come patria della musica. 
L’opera, in particolare, è considerata la quintes-
senza dell’italianità.
Pensa che sia anche una questione generazio-
nale?
Certo. Una parte importante del nostro pub-
blico è composto dalla fascia over 60. I giovani 
sono difficili da agganciare, peraltro vivono in 
un contesto musicale molto frammentato, con 
tante band che si formano e distruggono in 
poco tempo. Penso invece alla mia generazio-
ne, che ha visto gruppi come i Queen o i Pink 
Floyd che ora sono già dei classici... comunque 
noi, nella nostra programmazione, facciamo 
il possibile per tirare dentro i più giovani at-
traverso delle contaminazioni. Certo, accado-
no anche delle cose che fanno riflettere: suoni 
l’Hallelujah del Messiah di Handel e ti dicono 
«ah, la pubblicità del gelato!». Perfino Almeno 
tu nell’universo, repertorio di musica pop, ad 
alcuni era nota solo come musica di una pub-
blicità…

MoSaIC 
l’orchestra per immigrati 

e richiedenti asilo
Ne parliamo con il maestro Marco Raimondi dell’Ensemble Amadeus di Rescaldina

Qual è, in generale, lo spettatore che preferisce?
Lo spettatore migliore è quello curioso, che si 
lascia coinvolgere e recepisce le informazioni 
che riceve. Io ad esempio nei nostri concerti 
spiego sempre quello che andiamo a eseguire, 
perché altrimenti molte cose rischierebbero di 

non essere capite. A volte comunque capita che 
le soddisfazioni migliori vengano dal pubblico 
da cui meno te l’aspetti, non dal pubblico che 
immagini più preparato.

Alida Parisi
Federico Russo
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Sabato 2 febbraio 
Arma di Taggia ha 
ospitato la cerimonia 

di premiazione della XXV 
edizione del Premio di po-
esia inedita Ossi di seppia, 
uno tra i più importanti e 
prestigiosi riconoscimenti 
italiani di poesia.
Tra i 24 autori inseri-
ti nell’antologia anche 
il rescaldinese Angelo 
Mocchetti, ex dirigen-
te scolastico degli Istituti 
comprensivi Alighieri di 
Rescaldina e Manzoni di 
Rescalda, ex presidente 
del Lions Club Rescaldina 
Sempione e Cavaliere al 
Merito della Repubblica. 
Nel 2016 Mocchetti si era 
aggiudicato il Premio Lau-
rentum.
A selezionare gli elaborati 
in una folta rosa di candi-
dati provenienti da tutta 
Italia e da moltissimi paesi 
del mondo, la giuria com-
posta dal critico e scrittore 
Giuseppe Conte, Tomaso 
Kemeny, tra i più stima-
ti poeti italiani, e Stefano 
Zecchi, docente univer-
sitario. Gli autori inseriti 
nell’antologia costituisco-

no, dunque, il meglio di 
questa XXV edizione.
Il componimento Come 
quella musica di Mocchet-
ti è un testo da erodere 
con la lettura, da grattare 
con la concentrazione per 
giungere a un significa-
to che rimane comunque 
un’esperienza intima del 
lettore. Lo stile ricercato 
non si chiude in sé stesso, 
ma muta in un caleidosco-
pio di immagini. Sembra 
suggerire, a ritmo di verso, 
che la lirica è l’esaltazione 
dell’individualità, dell’Io 
poeta che si trasfigura 
nella realtà spirituale di 
ciascuno di noi durante la 
fruizione dell’opera.

Erica Caimi

Il poeta rescaldinese 
Angelo Mocchetti 

inserito nell’antologia 
del Premio 

Ossi di seppia

Angelo Mocchetti durante 
una cerimonia 
di premiazione

20 anni di Pro Loco - 10 anni di solidarietà

Il 5 ottobre 1999 nasce, grazie all’impegno ed alla 
volontà di un gruppo di amici, la Pro Loco di Re-
scaldina; l’associazione è cresciuta nel tempo fino 

a diventare un punto di riferimento nel panorama 
del volontariato culturale e sociale rescaldinese. Alla 
manifestazione più nota, la “festa della birra”, giun-
ta quest’anno alla 18ª edizione, abbiamo nel tempo 
affiancato numerose altre iniziative sia di carattere 
culturale (rassegna musicale in primavera e rassegna 
teatrale in autunno), che di recupero delle tradizioni 
(Gioeubia e Fera d’una volta). 
Da ricordare anche la manifestazione “Camminman-
giando” che si svolge ogni anno il 1° maggio, il tradi-
zionale aperitivo della festa patronale di Rescaldina, 
oltre alla tradizionale dolce distribuzione di panet-
tone, pandoro, vin brulè e cioccolata nella “notte di 
natale”. 
Per rimarcare la connotazione di vicinanza a tutte le 
realtà rescaldinesi, numerose sono le collaborazioni 
nate e consolidate con tante associazioni di volonta-
riato operanti sul territorio: quest’anno festeggeremo 

i nostri primi 20 anni con una serie di manifestazio-
ni ed iniziative a partire dal “Camminmangiando” il 
prossimo 1° maggio, fino ad arrivare all’ideale con-
clusione nel primo fine settimana di ottobre con una 
grande festa in piazza mercato. 
Forse meno conosciuta, ma per noi altrettanto im-
portante, è la parte solidale che la nostra associazione 
ha portato avanti a partire dall’anno 2009 con il pro-
getto “Solidarizzando”. Nato come esigenza di poter 
fare qualcosa di concreto per chi ha bisogno (il motto 
dell’iniziativa è “aiutateci ad aiutare”) è cresciuto nel 
tempo grazie soprattutto alla generosità dei rescaldi-
nesi. Dal suo inizio, la Pro Loco, con “Solidarizzando”, 
ha effettuato donazioni per oltre 28.000 euro, desti-
nati a enti, istituzioni o associazioni sia religiose che 
laiche, perché la solidarietà non fa differenze. 
In questi anni abbiamo così dato un piccolo ma con-
creto aiuto a queste entità: Telefono Azzurro - Caritas 
- C.O.E. - Casa Alessia onlus - Paesi vittime del ter-
remoto in Abruzzo nel 2009 - Rete Speranza onlus - 
Parrocchia di Rescaldina - Paesi vittime del terremoto 

dell’Emilia nel 2012 - Centro Disabili di Rescaldina - 
Comune di Amandola vittima del terremoto nel 2016 
- Comune di Rescaldina per gli sfollati nell’esplosione 
della palazzina di via Brianza. 
Due sono le iniziative ci stanno particolarmente a 
cuore: quella del 2015 con la consegna di due defi-
brillatori installati presso il Centro Giovanile di Re-
scaldina ed il plesso scolastico di Rescalda e quella 
del 2018 che ha avuto come beneficiario il nostro 
concittadino padre Orlando Borghi, missionario in 
Costarica, effettuata in ricordo di Marilena Colom-
bo conosciuta e stimata insegnante prematuramente 
scomparsa. 
Quest’anno l’iniziativa “Solidarizzando” riprende-
rà il progetto dei defibrillatori con il fine di rendere 
Rescaldina un paese cardio-protetto. Vi aspettiamo 
numerosi alle prossime manifestazioni della pro loco 
come semplici spettatori oppure, meglio ancora, da 
protagonisti, perché la Pro Loco Rescaldina vuole cre-
scere… anche con te!

Pro Loco Rescaldina 

Grazie ad un progetto del 
Comune di Rescaldina, il 
giorno 18 gennaio 2019 

le tre classi seconde della Scuola 
Secondaria di primo grado C. Rai-
mondi hanno partecipato ad un 
incontro con un rappresentante 
dell’Associazione Libera. 
Dopo le presentazioni, il primo ar-
gomento affrontato è stata la nasci-
ta della mafia: abbiamo parlato del 
1861, quando, in seguito all’Unità 
d’Italia, i piccoli gruppi criminali si 
sono ingranditi. Le principali mafie 
italiane sono la ‘Ndrangheta (Ca-
labria), Cosa Nostra (Sicilia) e Ca-
morra (Campania), che si espando-
no principalmente grazie a tre fat-
tori: corruzione di persone di peso 
politico;  intimidazione con minac-
ce, ricatti e il “pizzo”, una forma di 
pagamento di “tasse” che consiste 
nel dare una determinata somma 
di denaro per poter continuare a 
svolgere un’attività; controllo del 
territorio, soprattutto attraverso 
lo spaccio e la prostituzione nei 
quartieri più poveri, ma non solo. 
La prima lezione si è conclusa con 
le nostre osservazioni e con molte 
domande, che hanno dimostrato il 
nostro interesse per l’argomento. 
Nel secondo incontro, avvenuto 
il 30 gennaio, abbiamo trattato il 
tema dell’antimafia, di cui si oc-
cupa anche l’Associazione Libera. 
Uno dei fondatori di questi mo-
vimenti contro la mafia (che sono 
nati solamente negli anni ‘70, quasi 
cent’anni dopo la nascita dei movi-
menti criminali) è stato Pio della 

Torre, che ha gettato le basi per altri 
PM del calibro di Giovanni Falco-
ne e Paolo Borsellino. Il primo tra 
questi ha definito il reato di appar-
tenenza alla mafia e, per colpa di 
queste affermazioni, è stato assas-
sinato insieme alla moglie. Nono-
stante ciò, le sue idee vennero por-
tate avanti da altri rappresentanti, 
come Carlo Alberto dalla Chiesa, 
un generale dei carabinieri ucciso 
a Palermo solo tre settimane dopo 
il suo arrivo nella città siciliana. 
Dopo queste morti venne creato il 
Pull Antimafia a cui parteciparono 
alcuni tra i più esperti PM contro 
la mafia; tra essi Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino, assassinati nel 
1992. Il primo venne ucciso da una 
bomba collocata sull’autostrada che 
portava a Capaci, mentre il secon-

do morì per una autobomba posta 
sotto casa di sua madre. Nel 1986 ci 
fu la prima vittima per mafia e, nel-
lo stesso anno, il primo multi pro-
cesso contro Cosa Nostra. L’attività 
dell’Associazione Libera si basa su 
tre principi fondamentali: l’infor-
mazione, la formazione e la legge 
109/96, riguardante la confisca dei 
beni. 
Dopo aver raccolto il parere di 
tutta la classe abbiamo capito che 
queste lezioni sono state interes-
santi, in quanto si è parlato di un 
argomento importante e poco co-
nosciuto. Speriamo che, grazie al 
favore riscontrato e a questo arti-
colo, anche l’anno prossimo venga-
no effettuate lezioni simili. 

Marco Saravalli 
e Iacopo Petoletti classe 2ªA

La mafia e l’antimafia
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8  SScuola

Per questo numero di Partecipare, anziché 
proporre il solito articolo, ho deciso di inter-
vistare alcuni genitori dei bambini che fre-

quentano la scuola materna Don Antonio Arioli, 
che ci permetteranno, attraverso la loro testimo-
nianza, di conoscere il progetto educativo e forma-
tivo di questa istituzione. Inizio quindi da Elisa e 
Andrea, genitori del piccolo Leonardo che a settem-
bre ha cominciato questa nuova avventura.
Elisa, quante scuole dell’infanzia avete visitato 
prima di decidere in quale iscrivere Leonardo?
Ci siamo trasferiti da poco a Rescaldina, quindi 
abbiamo partecipato a tutti e quattro gli Open Day 
organizzati dalle diverse scuole dell’infanzia pre-
senti in paese. 
Cosa vi ha portati a scegliere la scuola dell’infan-
zia don Antonio Arioli?
La cosa che ci ha colpiti positivamente è che du-
rante l’Open Day fossero presenti tutte le maestre, 
oltre all’organico della scuola. I bambini sono stati 
coinvolti, fin dal loro ingresso, a partecipare ai vari 
laboratori. Oltre all’aspetto strutturale ci ha colpi-
ti anche l’educazione religiosa che viene proposta; 
questa si prefigge di educare il bambino alla sco-
perta della dignità della propria persona, facendo 
comprendere che la propria vita è un dono meravi-
glioso. Io e mio marito lavoriamo entrambi; quindi 
poter contare sul pre e post scuola fino alle 19 ci 
ha convinti definitivamente ad iscrivere Leonardo 
in questa scuola dell’infanzia. Un servizio tra l’altro 
attivabile settimanalmente, quindi molto flessibile 
rispetto alle varie esigenze di tutte le famiglie. 
Avete una bimba più piccola; pensate di iscriverla 
in questa scuola?
Sì, senza ombra di dubbio! Leonardo uscirà tra tre 
anni e la piccola prenderà il suo posto. 
Andrea, parlami di Leonardo, raccontami di una 
sua esperienza alla scuola dell’infanzia che ti più 
ha emozionato.
Abbiamo portato Leonardo fin da piccolo in piscina, 
ma ha sempre avuto timore dell’acqua e degli spruzzi. 
Abbiamo deciso di iscriverlo al Corso di Acquaticità 
che la scuola dell’infanzia propone da due anni, aper-
to a tutti i bambini, dai più piccoli ai più grandi ed 
è stato un gran successo! Insieme ai suoi compagni, 

alle sue maestre, ha acquistato sicurezza e ogni ve-
nerdì sera mi racconta di tutti i giochi che fa in acqua 
con i compagni e gli istruttori. Vederlo ridere mentre 
mi racconta degli spruzzi che a vicenda si fanno: sì, 
è davvero emozionante! Ha saputo superare i suoi li-
miti trovando gioia e soddisfazione nel farlo.
 A Cristina, mamma di Micheal, un bimbo “medio” 
ho fatto queste domande.
Quali sono stati i momenti più significativi di 
Micheal vissuti a scuola, legati ai tanti laboratori 
effettuati in orario scolastico? 
I momenti significati vissuti da Micheal sono dav-
vero tanti, perché tanti sono i laboratori proposti. Il 
laboratorio dei Giochi Motori è aperto a tutti i bam-
bini di tutte le fasce d’età: vengono presentati giochi 
mirati per far conoscere le parti del corpo, offre la 
possibilità di movimento e di comunicazione per 
favorire la conoscenza di sé e l’autostima. Seguen-
do il tema dell’anno “un libro per amico”, Micheal 
impazzisce per il laboratorio Piccoli Editori, dove 
ogni bimbo inventa e costruisce un libro gioco 
per dare corpo alle parole! In questo laboratorio 
si usano colla, forbici, stoffe, cartoncini e tutto ciò 
che la loro fantasia suggerisce. Le maestre cercano 
in questo modo, di stimolare i bambini alla lettura 
attraverso il gioco e l’ascolto. Inoltre da quest’anno 
è partito il laboratorio di Coding, che aiuta i piccoli 
a pensare meglio e in modo creativo, stimolando la 
loro curiosità. Coding significa mettere i bambini 
in condizione di eseguire o inventare una serie di 
istruzioni in sequenza per raggiungere un obiet-
tivo. Micheal mi racconta che a volte tra di loro 
fanno apposta a darsi comandi sbagliati e il gioco 
diventa per loro divertentissimo! 
Cosa pensi della recita di Natale, che ha visto pro-
tagonisti i bambini?
Quest’anno i bimbi sono stati i veri protagonisti 
della recita di Natale, ognuno di loro, dai più piccoli 
ai più grandi, ha avuto una parte. Hanno dimostra-
to grandi capacità nell’immedesimarsi nei panni di 
un personaggio e nell’imparare a memoria il copio-
ne o i canti. È stata un’occasione di crescita emotiva, 
esibendosi davanti ad un pubblico davvero vasto. 
Cristina, parlami di come Micheal si è rapportato 
alle varie uscite didattiche.

Micheal è davvero entusiasta per le gite scolasti-
che. Ogni anno vengono proposte diverse uscite 
didattiche legate al tema educativo del programma 
scolastico in corso. Due anni fa il tema era legato 
all’acqua e i bimbi accompagnati in quel caso, dalle 
insegnanti e dai genitori, hanno visitato l’Acquario 
di Genova. L’anno scorso, il programma scolasti-
co riguardava il gioco, i bimbi sono diventati dei 
veri cacciatori di tesori partecipando alla caccia al 
biscione al Castello Sforzesco di Milano. I bambi-
ni, accompagnati dalle insegnanti, si sono sentiti 
“grandi e responsabili” durante tutta la giornata. 
Viaggiare in bus con i compagni, mangiare tutti in-
sieme al parco, rimanere in fila e rispettare le regole 
del luogo che si sta visitando aumenta la loro auto-
stima e senso di responsabilità. Quest’anno il tema 
è “un libro per amico”, è stata quindi programmata 
un’uscita didattica al teatro Carcano di Milano dove 
hanno assistito allo spettacolo La cicala e la formica. 
A Cristina, mamma di Gaia, una bimba “grande” ho 
posto le seguenti domande. 
Per Gaia si avvicina un nuovo percorso educati-
vo alla scuola primaria; quali sono le impressioni 
che hai riguardo alla preparazione che le maestre 
adottano nell’ultimo anno?
Sono davvero molto soddisfatta di come le inse-
gnanti affrontano l’argomento dell’ingresso alla 
scuola primaria con i bambini dell’ultimo anno. 
Ogni bimbo, attraverso degli esercizi, si approc-
cia alla prescrittura e alla conoscenza dei numeri. 
Questa attività viene svolta in classe con la propria 
insegnante. Da quest’anno è stata introdotta la “bi-
blioteca”: ogni bambino porta a casa un libro a sua 
scelta e dopo averlo letto insieme ai genitori, lo ri-
porta a scuola. Questo stimola la loro fantasia, la 
loro comunicazione, le loro emozioni, in un mo-
mento in cui la trasmissione del sapere è preva-
lentemente di tipo tecnologico. Molto importante 
il “progetto continuità” con le scuole del territorio, 
per facilitare la transizione da una scuola all’altra, 
attraverso percorsi didattici, al fine di favorire una 
graduale conoscenza “del nuovo” per evitare un 
brusco passaggio al cambio scuola. I bambini si 
recano due volte alla scuola primaria di Rescal-
da, “toccando cosi con mano” quella che è la re-

altà che da settembre vivranno quotidianamente. 
Come ti sembra strutturato il centro estivo che 
ogni anno la scuola dell’infanzia propone per 
tutto il mese di luglio?
Penso che sia un servizio ben strutturato e molto 
flessibile. I bambini possono frequentare tutto il 
mese o solo alcune settimane. Sono presenti le loro 
insegnanti, che risultano un punto di riferimento 
importante. Durante la giornata vengono svolti la-
boratori, giochi liberi e giochi legati alla stagione: 
piscine di sabbia e piscine d’acqua vengono allestite 
nell’ampio cortile per far divertire tutti. 
Ed eccoci ad intervistare Claudio, il papà di Oscar, 
anche lui un bimbo “grande”. 
Claudio, quali sono a tuo avviso, le competenze, 
gli obiettivi che Oscar ha migliorato o raggiunto 
qui alla scuola dell’infanzia?
Grazie alle finalità educative della scuola dell’infan-
zia, Oscar ha maturato quelle che sono le diverse di-
mensioni di sviluppo: cognitive, affettive, relazionali, 
corporee, estetiche, spirituali e religiose. Gli appren-
dimenti sono proposti in modo graduale, rispet-
tando i diversi ritmi e le potenzialità di ogni bam-
bino. Oscar per esempio, appena iniziata la scuola 
dell’infanzia parlava male, troncava tutte le parole a 
metà. Dopo qualche mese, con l’aiuto della maestra 
e il confronto con i suoi compagni ha cominciato a 
parlare sempre meglio fino a raggiungere il livello di 
ogni bimbo della sua età. Ha imparato anche a ri-
spettare le regole, rispettare i ruoli di ogni persona, 
ha appreso quello che è il concetto di condivisione. 
So che Oscar segue il corso di inglese, ne parla a 
casa di quanto viene svolto in classe?
Oscar ha partecipato a questo corso anche lo scorso 
anno, perché aperto ai bimbi mezzani e grandi. Oscar 
parla spesso di quanto ha appreso in classe, spesso il 
giovedì sera a casa si svolge il gioco di chi sa più paro-
le in inglese! Conosce i colori, i numeri, i nomi degli 
animali, alcune canzoni, le parti del corpo e molto 
altro. L’insegnante si avvale di un libro di testo, di 
cd-audio, di giochi motori, di schede e giocattoli per 
far apprendere in maniera ludica una nuova lingua. 
Ringrazio tutti i genitori che si sono prestati a que-
sta intervista.

Paola Giovanella

Driin, suona la sveglia, lavarsi, vestirsi, colazione e «muoviti 
che fai tardi a scuola!». Scenario comune in molte famiglie 
del nostro territorio ma, per noi genitori del Pedibus, il fi-

nale è differente: «muoviti altrimenti perdi il Pedibus!» è la versio-
ne più corretta. Una prospettiva differente che racchiude una scelta 
educativa. Il Pedibus infatti offre ai bambini moltissime opportunità 
delle quali anche i genitori possono beneficiare. Pedibus è movimen-
to: andare a scuola a piedi consente ai piccoli di fare attività salutare 
prima di affrontare una giornata tra i banchi, ed arrivare svegli e di 
buon umore! Grazie al Pedibus è possibile contribuire alla riduzione 
dell’inquinamento e del traffico: raggiungere la fermata senza muo-
vere il proprio mezzo è possibile per molti utenti. Chi invece abita 
lontano dalle fermate, pur dovendo utilizzare l’automobile, contribu-
isce a ridurre il numero di veicoli nei pressi della scuola, portando i 
bimbi alla fermata più comoda e non all’istituto. Le opportunità di 
socialità trasversale per bambini, genitori e pedautisti sono molte-
plici: al Pedibus si possono fare nuove amicizie e conoscenze, intra-
generazionali e intergenerazionali. Ulteriore impulso sociale è dato 
dal fatto che il corretto funzionamento del meccanismo si basa su pe-
dautisti volontari e genitori comunicativi, creando così valori positivi 
di esempio ai bambini utenti. L’alternanza delle stagioni non è un 
limite per l’esperienza del Pedibus, anzi risultano una nuova occasio-
ne per comprendere la natura. Nessuna condizione climatica ferma 
l’organizzazione delle linee e andare a scuola scoprendo di settimana 
in settimana i cambiamenti della natura è occasione di conoscenza 
e confronto. Muovendosi in gruppo lungo le strade i nostri ragazzi 
hanno l’opportunità di imparare, comprendere e mettere in pratica 
le regole stradali: è compito dei genitori trasmettere queste nozio-
ni affinché i figli siano responsabili nei confronti di compagni e ac-
compagnatori. Il Pedibus offre infine a tutti i genitori che aderiscono 
all’iniziativa flessibilità organizzativa per la gestione dei propri orari, 
garantendo sicurezza e tanta allegria! Ecco alcune testimonianze rac-
colte fra noi genitori. 
· Il servizio Pedibus per noi genitori è un servizio molto utile grazie ai 
pedautisti che ci aiutano ad accompagnare i nostri bambini a scuola, 
sempre con il sorriso, affetto e responsabilità e il loro tempo prezioso 
e questo ci aiuto ad arrivare al lavoro in orario. Ringraziamo di cuore 
i pedautisti e il nostro Comune che ogni anno ci regala questa pos-
sibilità, che inoltre aiuta anche i nostri bambini ad essere autonomi, a 
socializzare con altre persone e a condividere un po’ di tempo scam-
biando risate e divertendosi prima di entrare a scuola. 
· Da un paio di anni usufruiamo del Pedibus, un utilissimo servizio 
di aiuto ai genitori che per impegni lavorativi e/o familiari hanno dif-
ficoltà ad accompagnare i propri figli fino a scuola, evitando altresì 
ripercussioni negative su traffico e inquinamento. In realtà ci siamo 

accorti che al di là della grandissima utilità, il Pedibus ha il grande 
potere di aggregare bambini di differenti età. C’è chi si porta dietro 
il libro da mostrare al suo amichetto, c’è chi si scambia consigli sui gio-
chi elettronici, le bambine si suggeriscono idee sulle acconciature dei 
capelli: insomma, mentre si va a scuola, si parla! Noi genitori affidia-
mo con grande fiducia i nostri bambini a nonni, zii, genitori pedauti-
sti che con tanta dedizione e amore li accolgono con sorrisi e parole di 
affetto. Sottolineiamo che questo servizio è totalmente gratuito dato 
che i pedautisti sono dei volontari i quali mettono a disposizione un 
po’ del loro tempo, dando un grande esempio ai nostri bambini che 
saranno gli adulti di domani: W il Pedibus! 
· Inizialmente ero un pochino scettica su questa iniziativa, e osservavo 
da “lontano” il gruppo che si muoveva per le strade, ma mi sono bastate 
un paio di mattine per correre in comune ad iscrivere entrambi i miei 
figli. Sono molto soddisfatta dell’iniziativa. “Gli angeli” ci regalano un 
grandissimo aiuto sia per arrivare in orario al lavoro, ma soprattutto 
perché si prendono cura dei nostri bambini insegnando loro le regole 
della strada, responsabilizzandoli e a condividere questo momento 
in un gruppo. Non dobbiamo dimenticare l’allegria che i “nostri ange-
li” trasmettono ai bambini, ad ogni momento particolare c’è sempre 
una piccola festa: ad Halloween, Natale, Pasqua, Carnevale, all’arrivo 
della neve e ad ogni compleanno, nei 5 minuti prima dell’ingresso a 
scuola riescono a far divertire i nostri bambini con semplicità. Quello 
che posso dire è grazie, grazie, grazie per tutto quello che fate! 
· Prima elementare. Prime due settimane di scuola, e a causa della ge-
stione mattutina con due figli arrivare a scuola puntuali e senza stress 
era impossibile. Dopo averne parlato con il mio piccolo abbiamo pre-
so la decisione di aderire al servizio Pedibus. Pur non essendo una 
madre apprensiva il primo giorno avevo la preoccupazione di aver 
fatto la scelta sbagliata, di aver avuto troppa fretta... affidare mio figlio 
a qualcuno che non conoscevo. Stefano tornò a casa quel pomeriggio 
entusiasta e felice, si sentiva un po’ più grande per essere andato a 
scuola a piedi e senza mamma. I giorni successivi furono rientri a casa 
con racconti felici di cose nuove imparate dai volontari durante il tra-
gitto e non dimenticherò il giorno in cui con gli occhi colmi di gioia 
mi mostrò bandana e cartellino personali che gli erano stati dati, era 
così fiero! Con il nuovo anno scolastico non ci sono stati dubbi: si va 
al Pedibus! Grazie ai pedautisti “angeli” per i nostri bambini. Grazie 

a chi si impegna per rendere migliore questo servizio. Grazie per le 
iniziative che coinvolgono anche noi genitori. E un grazie personale 
per aver reso l’inizio delle nostre giornate più sereno e senza stress. 
· Vediamo un po’ cosa si può dire del Pedibus... se non ci fosse bi-
sognerebbe inventarlo! Volontari che mettono a disposizione il loro 
tempo per i nostri bambini in qualsiasi condizione meteo, freddo, 
caldo, pioggia, vento e lo fanno con il sorriso sul volto, si prendo-
no cura dei nostri bimbi, li coccolano, li rasserenano, li confortano e 
li accompagnano come se fossero i loro figli. Il Pedibus è una risor-
sa!! Ne abbiamo preso ancora più contezza in questo periodo perché 
avremmo avuto dei problemi ad accompagnare nostra figlia a scuola 
ma questo servizio ne è stato la risoluzione. Quindi non possiamo che 
dire grazie infinite! 
· Il Pedibus! Che fatica! Tanta strada a piedi, con il freddo, tutti coperti, 
guanti, sciarpa, cappello,alzarsi prima per arrivare pronti e puntua-
li. Ma chi ce lo fa fare? È tanto comodo arrivare a scuola all’ultimo 
momento, accostare e farli correre dentro guardandoli comodamente 
seduti in auto. Tutto vero! Ma… L’allegria con la quale una bambina di 
7 anni con problemi di vista che tutti vorrebbero proteggere, si sveglia 
la mattina ed entusiasta, ancora calda nel suo lettino mi dice «mam-
ma oggi vado al Pedibus vero!?» è contagiosa, non si può resistere. E 
così da due anni anche lei vive ogni giorno questa bellissima espe-
rienza, inizia la sua giornata preparandosi con gioia raggiungendo il 
capolinea dove sa che qualche generoso pedautista le porterà lo zaino 
delle volte pesante e delle volte solo come coccola verso questi teme-
rari bambini, sa che incontrerà nuovi amici con i quali chiacchierare 
delle loro piccole grandi esperienze, sa che incontrerà i nonni vigili 
sempre lì ad assicurare gli attraversamenti pedonali, delle volte an-
che il sindaco che scherzerà con loro. E guai a dimenticarsi un’attività 
proposta dai nostri pedautisti, che per Natale hanno proposto un la-
boratorio creativo dove hanno realizzato graziosi segnalibri natalizi, 
o il prossimo e tanto atteso picnic. Un’esperienza questa del Pedibus 
nata in sordina, piano piano, forse nemmeno io ci credevo, ma ora la 
ritengo un’opportunità imperdibile per le mille occasioni di crescita 
per i bambini. Camminare, acquisire autonomia, conoscere il paese 
e le regole della strada, il rispetto degli altri e dell’ambiente e per i ge-
nitori la possibilità di raggiungere il luogo di lavoro in anticipo senza 
le solite corse alle quali eravamo abituati, e non dimentichiamoci per 
ogni bimbo al Pedibus un’auto in meno davanti a scuola!! Il rapporto 
con adulti che non fanno parte della famiglia e nemmeno della sfera 
scolastica aumenta la fiducia che in nostri bambini possono e devono 
riporre in noi e chissà forse anche una riflessione per tutti i grandi: 
“ci sono anche i bambini, dobbiamo prestare attenzione non solo per 
strada, ma ogni momento; in quei bambini cresciamo il nostro futuro”. 
I genitori delle linee Pedibus 1, 2, 3 e 4 di Rescaldina

Scuola dell’infanzia Don Antonio Arioli
Intervista ad alcuni genitori dei bambini che frequentano la scuola materna

Muoviti che perdi il… 
Pedibus!
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APERTURA del CENTRO RICREATIVO ESTIVO
Per la SCUOLA PRIMARIA e SECONDARIA DI PRIMO GRADO (1° e 2 ° anno)
Primo ciclo da lunedì 10 giugno 2019 a venerdì 02 agosto 2019 - 8 settimane
Secondo ciclo da lunedì 2 settembre 2019 a venerdì 6 settembre 2019 - 1 settimana

Per la SCUOLA INFANZIA
Primo ciclo da lunedì 1 luglio 2019 a venerdì 02 agosto 2019 - 5 settimane
Secondo ciclo da lunedì 2 settembre 2019 a venerdì 6 settembre 2019 - 1 settimana
SOLO per chi inizierà la scuola primaria 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Le iscrizioni saranno possibili fino al 25 maggio 2019 compilando l’apposito modulo con l’indicazione precisa delle settimane di frequenza, riconsegnando lo stesso presso l’Ufficio Protocollo del Comune.

A conclusione della procedura di iscrizione, i periodi scelti non potranno essere in alcun modo modificati, fatte salve eventuali settimane aggiuntive sulla base dei posti ancora disponibili. Le iscrizioni aggiuntive 
devono avvenire tassativamente entro il mercoledì della settimana precedente a quella in cui si chiede la frequenza e devono essere presentate dallo stesso genitore che ha effettuato la prima iscrizione.

L’iscrizione al servizio prevede il pagamento della retta a prescindere dall’effettiva presenza.
NON SONO PREVISTE DEROGHE IN CASO DI ASSENZA O RINUNCIA, salvo assenze per malattia giustificate con certificazione medica della durata non inferiore alla settimana.

TARIFFE
Costo settimanale iscrizione Centro Estivo Tempo Pieno

FASCIA 
ISEE FINO A 

€7.730,00

FASCIA 
ISEE DA €7.730,01 

a €15.000,00

FASCIA ISEE 
DA €15.000,01 

a €20.000,00

FASCIA 
ISEE DA 

€20.000,01

FASCIA
NON 

RESIDENTI

€ 40,00 € 44,00 € 47,00 € 50,00 € 78,00

1. Per ottenere le riduzioni delle tariffe i cittadini residenti dovranno presentare, unitamente alla domanda di iscrizione al Centro Ricreativo Estivo, anche l’attestazione ISEE in corso di validità, come previsto dal  
 D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n.159.
2. E’ prevista una riduzione tariffaria per le rette settimanali per il secondo e terzo figlio, nello specifico 15% per il secondo figlio e 20% per il terzo figlio,  esclusivamente per residenti in Rescaldina
3. Il costo per iscrizione settimanale è comprensivo di materiale e merenda, escluse gite.

Servizio Refezione Residenti                               Servizio Refezione Non Residenti
                Costo Pasto € 5,00           Costo Pasto € 5,60

PAGAMENTI
I pagamenti devono essere effettuati anticipatamente, tramite bonifico bancario, sul conto corrente della Tesoreria Comunale, BANCO BPM spa, IBAN IT84D0503433640000000021510 riportando quale CAUSALE: 
CENTRO ESTIVO 2019 - COGNOME NOME DELL’ISCRITTO (bambino)
Il pagamento della retta dovrà avvenire anticipatamente come sotto riportato:
1. frequenza alla 1°, 2°, 3° e 4° settimana, per gli alunni della scuola Primaria e Secondaria: entro e  non oltre il 31 MAGGIO 2019 
2. frequenza alla 5°, 6°, 7°, 8° e 9° settimana, per gli alunni della scuola Primaria e Secondaria: entro e  non oltre il 28 GIUGNO 2019 
3. entro e non oltre 21 GIUGNO 2019 per i bambini della scuola dell’Infanzia 

Il pagamento di eventuali settimane aggiuntive dovrà avvenire contestualmente all’iscrizione

Il pagamento del pasto si effettuerà tramite modalità PREPAGATA presso l’Ufficio Dussmann Service (Via Tintoretto, tel. 0331/576172 email Rescaldina01@dussmann.it) e i negozi convenzionati.

MODULISTICA e SCADENZE
Chiunque fosse interessato dovrà procedere all’iscrizione compilando l’apposito modulo disponibile presso l’UFFICIO CULTURA (tel. 0331/467850) o sul sito www.comune.rescaldina.mi.it) 

da riconsegnare all’Ufficio Protocollo del Comune entro e non oltre il 25 maggio 2019
L’Assessore alla Cultura

dott.ssa Elena Gasparri

L’Amministrazione Comunale al fine di fornire un servizio ai genitori lavoratori, organizza i Centri Ricreativi Estivi Diurni, per bambini delle 
Scuole dell’Infanzia (presso la Scuola dell’Infanzia Bassetti di Via Don Pozzi) e per i ragazzi delle Scuole Primarie e del 1° e 2° anno delle Scuole 
Secondarie di primo grado (presso la Scuola Primaria Alighieri di Via Battisti)

COMUNE DI RESCALDINA
Città Metropolitana di Milano

Piazza della Chiesa n. 15 - 20027 Rescaldina (MI)
Tel. 0331.467811 - www.comune.rescaldina.mi.it

P.IVA 01633080153 - PEC: comune.rescaldina@pec.regione.lombardia.it

CENTRI RICREATIVI ESTIVI COMUNALI 2019
Iscrizioni obbligatorie entro il 25 maggio

Costo settimanale iscrizione Centro Estivo Part-Time

FASCIA 
ISEE FINO 
A €7.730,00

FASCIA ISEE DA 
€7.730,01 

a €15.000,00

FASCIA ISEE 
DA €15.000,01 

a €20.000,00

FASCIA ISEE 
DA €20.000,01

FASCIA

NON RESIDENTI

€ 29,00 € 32,00 € 34,00 € 36,00 € 57,00

ORARI e FREQUENZA
Gli orari di apertura del Centro Ricreativo Estivo sono i seguenti:

7.30/9.00 entrata - 17.00/19.00 uscita frequenza a tempo pieno
7.30/9.00 entrata - 12.00/12.15 uscita frequenza part-time mattina senza 
refezione 
7.30/9.00 entrata - 13.45/14.00 uscita frequenza part-time mattina con refezione 
13.45/14.00 entrata - 17.00/19.00 uscita frequenza part-time pomeriggio senza refezione

SSport&Società

Parlare 
del nostro 
caro Renzo 

non è difficile, 
anzi è quanto mai facile. 

Era una persona seria 
e corretta, 
sembrerebbe poco, 
ma al giorno d’oggi 

è tantissimo. 
Nella sua vita 
ha sempre dimostrato 
precisione 
nella discussione 
e decisione nell’azione.
Ha amato 

la sua famiglia: 
la moglie Luisa, 
il figlio Matteo 
ed il nipote Tancredi, 
al quale purtroppo
non ha avuto il tempo 
di raccontarsi.

Ed anche per noi 
della Lega 
è stato un punto fermo 
di riferimento: 
poche parole 
e tanti fatti, 
da vero lombardo 

qual era.

Mancherai a tutti, 
ma non sei passato 
invano: 
hai lasciato in noi 
sia la consapevolezza 

che la passione, 
il lavoro e l’onestà 
danno sempre 
buoni frutti.

Preghiamo 
affinché il Padre Eterno 
abbia misericordia 
di te. 
Amen.

Per Renzo
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Domenica 14 ottobre si 
è svolta la quattordi-
cesima edizione della 

lucciolata, una camminata per 
persone diversamente abili.
Un bel pomeriggio di sole, con 
partenza di tutti i partecipanti 
dotati di pettorina e luce per 
l’imbrunire, dal comune e poi 
attraverso le vie del paese fino 
ad arrivare al centro diurno 
disabili.
Dopo una breve presentazione 
da parte della signora Eunice, 
di Enrico Rudoni, la testimo-
nianza di Noemi e Riccardo 

che si sono distinti nel 
nuoto e in ginnastica ar-
rivando ad ottenere risul-
tati mondiali e che con le 
loro parole hanno dato 
una bellissima lezione di 
vita.
Poi il saluto del sindaco 
e via al rinfresco offerto 
dalla Pro Loco ed ai com-
mercianti per tutti.
Grazie a tutte le perso-
ne che prima, durante e 
dopo hanno lavorato per 
la riuscita di questa bella 
manifestazione.

Graziella Colombo

Di recente, mi è stata 
offerta la possibilità di 
essere relatore in una 

conferenza sul tema degli effetti 
devastanti che il gioco patologi-
co può avere sui comportamen-
ti umani. L’occasione mi è stata 
data dal gruppo dirigente del 
Maniero “La Flora” di Legnano, 
con me anche Franco Colombo, 
Silvia Testi, Maira Cacucci. 
Premesso che lo spirito del 
“gioco” fa parte da sempre 
dell’esperienza umana, il termi-
ne “gioco” è di per sé sfuggente 
e riunisce percezioni diverse: 
una partita a calcio, a tennis, a 
carte, ma anche il “gratta e vin-
ci”, “il gioco del Lotto”… 
Spesso il termine viene usato 
come sinonimo di ricreazione. 
La lingua inglese sa meglio di-
stinguere: Game il gioco gio-
cato, Play include invece un 
atteggiamento ludico. Anche la 
lingua latina aveva differenze 
specifiche: Iocus, uno scherzo 
per suscitare ilarità, qualcosa 
di transitorio, limitato, Ludus, 
invece, il gioco più complesso e 
da qui i “Ludi Pubblici”, i “Ludi 
Scolae”… L’assonanza con la 
parola italiana è certamente Io-

cus, ma il gioco come concet-
tualmente lo intendiamo noi è 
più vicino a Ludus. 
Nel bambino e nella sfera sco-
lastica educativa, peraltro, oc-
corre ricordare come il “gioco” 
sia fondamentale per l’appren-
dimento e la conoscenza, inse-
gnando la pazienza e il rispetto 
dei ruoli. Quando il gioco di-
venta invece patologico i pro-
blemi per l’individuo e la socie-
tà diventano seri. In alcuni casi 
il giocatore perde la percezione 
di se stesso e può arrivare a di-
struggere sé e la sua famiglia. 
Pur essendo vietato, si calcola 
che in Italia siano circa 670mila 
i ragazzi tra i 14 e i 17 anni che 
sono catturati dal gioco d’azzar-
do. D’altra parte il giro d’affari è 

davvero imponente. Nel 2016 
in Lombardia sono stati giocati 
53miliardi di euro (di cui 53mi-
lioni a Legnano e 16milioni a 
Rescaldina) pari ai bilanci della 
sanità pubblica della Regione 
Lombardia dal 2013 al 2016. 
Si può giocare ovunque, nei lo-
cali al gioco destinati, ma anche 
nei bar, a casa con il computer, 
coi telefonini e, purtroppo, “l’at-
tività del gioco” rientra spesso 
negli interessi della malavita. La 
scuola deve saper certamente 
fare da argine a questo feno-
meno, promuovendo incontri e 
progetti di formazione che sap-
piano educare a un gioco sano, 
lontano dai miraggi e dalle spe-
culazioni “dell’azzardo”. 

anGelo moCChetti

La lucciolata Ludopatia

SSport&Società
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0331.465.340
0331.465.123

Tel.

Viale Kennedy, 7
20027 Rescaldina (MI)

Installazione e Progettazione
Antenne Terrestri e Satellitari

Installazione Impianti Fotovoltaici
Civili e Industriali

Riparazioni TV - LCD e Videoregistratori

di “Tutte le marche”

TURCONI GIORGIO

L’A.C. Rescalda, Associazione Sportiva Dilet-
tantistica fondata nel 1989, compie 30 anni e 
celebra l’importante traguardo con una serie 

di iniziative speciali. 
Tra le attività “messe in campo” dalla Società presie-
duta da Emilano Verrastro, un concorso che coinvol-
gerà la cittadinanza, un kit per i neonati di Rescaldina 
e una maglietta limited edition. 
Il concorso rappresenta una vera e propria “call to ac-
tion” per la comunità rescaldinese: ogni cittadino è, 
infatti, invitato a disegnare la maglia dell’A.C. Rescal-
da per la stagione calcistica 2019/2020 e a inviare il 
draft agli account Facebook o Instagram del Club o 

all’indirizzo e-mail posta@acrescalda.com. Tutte le 
proposte saranno illustrate nella festa di fine anno, le 
tre migliori, votate dal Consiglio Direttivo della So-
cietà, avranno uno speciale premio biancorosso, men-
tre la prescelta sarà realizzata, con menzione speciale 
dell’autore, e indossata nel prossimo Campionato. 
La seconda iniziativa è riservata ai neonati di Rescal-
dina e prevede l’omaggio di un kit biancorosso a tutti i 
piccoli nati a partire dal 1° gennaio 2019, i cui genitori 
abbiano segnalato al suddetto indirizzo e-mail riferi-
menti e recapito per la spedizione. Perché “Indiani” 
…si nasce! 
Per il trentennale non poteva, infine, mancare una 

maglietta limited edition: una t-shirt, che sarà presen-
tata nei prossimi mesi, dove, insieme ai tratti iconici 
del Club, i colori biancorossi e l’indianino che riman-
da alla tradizione popolare che identifica i rescaldesi 
come degli indiani, spiccherà la scritta “30 e…lode”. 
I progetti speciali rientrano nel Codice Etico adottato 
dalla Società che, in un contesto caratterizzato da una 
sempre maggiore competizione e, talvolta, da un ago-
nismo esasperato, si pone con una mission sfidante: 
insegnare le tecniche di base del calcio in un ambiente 
caratterizzato da Lealtà sportiva, Identità, Appartenen-
za, Trasparenza, Uguaglianza, Etica e Innovazione.

Giovanni ScoGnamiGlio

L’A.C. Rescalda compie 30 anni
Per l’occasione pianificate una serie di iniziative speciali

SSport&Società

L’A.C Rescalda è una associazione sportiva dilettantistica che ha l’obiettivo di insegnare le tecniche di base del calcio 
in un ambiente caratterizzato da Lealtà sportiva, Identità, Appartenenza, Trasparenza, Uguaglianza, Etica e Innovazione. 

Il Club, fondato nel 1989, ha sede a Rescalda, presso il Campo Comunale di Via Schuster. 
I colori sociali sono il bianco e il rosso, lo stemma raffigura un indianino, 

in omaggio alla tradizione popolare che identifica i rescaldesi come degli indiani. 
Nella società ha militato per 7 stagioni il calciatore professionista Ignazio Abate, attuale terzino dell’A.C. Milan.

L’Associazione Sportiva Dilettantistica 
O.D.B. Polisportiva Rescaldina è una re-
altà ormai consolidata nell’ampio pano-

rama sportivo rescaldinese, nata in ambito ora-
toriano come O.D.B. Basket nel 2005 e amplia-
tasi a vera e propria Polisportiva con l’aggiunta 
delle discipline calcio a 5 e pallavolo due anni 
dopo. Negli anni la Polisportiva ha poi ospitato 
anche squadre di calcio a 11 e di calcio a 7. 
Il 3 febbraio scorso si è svolta l’Assemblea dei 
Soci, chiamata a rinnovare il Consiglio Diret-
tivo, con un importante passaggio di testimone 
alla Presidenza. La presidente Marina Miche-
lon lascia per motivi personali la guida dell’As-
sociazione dopo aver assunto l’incarico di se-
gretaria sin dal 2005 e successivamente di presi-
dente per due mandati dal 2013 al 2019. Marina 
in questi anni ha saputo gestire la Polisportiva 
con sguardo materno, sempre attento non solo 
al profilo sportivo, ma anche a quello formativo 
ed educativo, garantendo pieno equilibrio tra le 
discipline sportive presenti e un misto tra fer-
mezza e dolcezza che hanno aiutato la nostra 
piccola Polisportiva a diventar grande. A lei un 
enorme grazie da tutto il Direttivo e da tutti gli 
atleti che in questi anni l’hanno potuta conosce-
re e apprezzare come guida instancabile e punto 
di riferimento per ogni esigenza. 
I risultati delle elezioni hanno portato alla 
conferma degli altri membri del Direttivo e a 
un nuovo arrivo nella squadra della massima 
dirigenza. I cinque eletti hanno poi ripartito 
le nuove cariche, proclamando alla presidenza 
Luca Bollati che, entrato in società nel 2005 
come refertista di basket, era poi entrato nel 
Direttivo nel 2009 e aveva ricoperto il ruolo 
di vicepresidente nell’ultimo triennio. Nuovo 
vicepresidente è Riccardo Frascoli, atleta di 
calcio a 5 e già consigliere nell’ultimo man-
dato. Confermato amministratore e tesoriere 
Gianluca Crugnola, anch’egli entrato in socie-
tà nel 2005 come refertista di basket e presente 
nel Direttivo dell’Associazione sin dal 2007. 
Conferma anche per il segretario Alessandro 
Malacrida, al suo secondo mandato alla segre-

teria. Nuova nomina a consigliere, infine, per 
Giulio Guzzetti, storico dirigente della squa-
dra di pallacanestro da ormai un decennio. 
Un nuovo mandato triennale che si apre in un 
anno sportivo ricco di significativi meriti spor-
tivi, con una pallacanestro già vincitrice del 
Campionato e promossa in Eccellenza con di-
verse giornate d’anticipo e due squadre di calcio 
a 5, che hanno saputo contraddistinguersi nei 
propri campionati, nonché di importanti sfide 
educative, in particolare con la squadra mul-
tietnica di calcio a 7, in collaborazione con la 
Fondazione Padri Somaschi. 
A tutti gli Atleti, Dirigenti e Allenatori una buo-
na continuazione dei propri impegni sportivi e 
incarichi formativi e a tutti noi un augurio di 
un nuovo triennio di proficuo lavoro per uno 
sport, che sappia sempre essere un mezzo edu-
cativo vincente.

il conSiGlio Direttivo

O.D.B. Polisportiva
L’avventura continua con il nuovo direttivo

Da qualche anno la 
Società Ciclistica 
Rescaldinese (per 

concessione dell’Ammini-
strazione comunale e con il 
coordinamento della locale 
Associazione Società Sporti-
ve) può disporre in due po-
meriggi alla settimana della 
pista di atletica del Centro 
Sportivo di via Melzi, gentil-
mente messa a disposizione 
dai diversi gestori succeduti-
si nel tempo.
Dopo un certo periodo di 
ambientamento, si è consta-
tato che la pista stessa può 
essere adatta per sedute di 
allenamento dei ragazzi del-
le categorie Giovanissimi 
ed Esordienti. Si tratta di 
una grossa opportunità, in 
quanto i corridori possono 
essere seguiti a vista (per i 
suggerimenti del caso) dai 
loro allenatori e curare la 

Ciclistica Rescaldinese...
in pista

loro preparazione in tutta 
sicurezza, per la tranquil-
lità dei loro genitori (che 
possono anche assisterli).
I responsabili della Società si 

augurano che questo Centro 
diventi polo di riferimento 
anche per i paesi vicini, dove 
non sono disponibili analo-
ghe strutture.
Anche quest’anno -al marte-
dì ed al giovedì- coloro che 
transiteranno nelle vicinanze 
potranno assistere ad avvin-
centi caroselli da parte di un 
buon numero di ragazzi (per 
il momento una decina), che 
hanno accolto l’invito della 
Rescaldinese ed apprezzato 
l’iniziativa.
L’invito viene ora esteso an-
che ad altri ragazzi che voles-
sero provare le bici da corsa 
che la Società mette a dispo-
sizione per il primo anno di 
attività.

oreSte caSati
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